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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 luglio 2020. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori

della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che l’onorevole Ettore Rosato del
gruppo Italia Viva cessa di far parte della
Commissione. Saluta l’onorevole Rosato al
quale augura buon lavoro nella Commis-
sione di destinazione.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2019.
C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali per l’anno

finanziario 2020.

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Filippo GALLINELLA, presidente, per
quanto concerne le modalità di esame
congiunto dei provvedimenti in titolo, ri-
corda che dopo l’esame preliminare la
Commissione procede all’esame delle pro-
poste emendative presentate nonché a
quello delle relazioni predisposte dalla
relatrice con riferimento a ciascun disegno
di legge, iniziando dal disegno di legge di
approvazione del rendiconto e passando
successivamente al disegno di legge di
assestamento.

Nel corso dell’esame in sede consultiva,
presso le Commissioni di settore possono
essere presentati emendamenti.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, ri-
corda che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente
inemendabile, nel senso che sono ammis-
sibili soltanto le proposte emendative volte
ad introdurre nel medesimo disegno di
legge modifiche di carattere meramente
tecnico o formale.

Per quanto riguarda invece il disegno di
legge di assestamento, ricorda innanzitutto
che, ai fini dell’ammissibilità, le proposte
emendative devono essere riferite alle
unità di voto parlamentare (tipologia di
entrata o programma di spesa) e possono
avere ad oggetto tanto le previsioni di
competenza quanto quelle di cassa. Non

possono invece avere ad oggetto l’ammon-
tare dei residui iscritti nelle predette unità
di voto, in quanto essi derivano da meri
accertamenti contabili.

Gli emendamenti riferiti alle previsioni
di entrata sono ammissibili soltanto se
fondati su valutazioni tecnico-finanziarie
adeguatamente documentate, tali da com-
provare la necessità di modificare le pre-
visioni di entrata di competenza e/o di
cassa. In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e
pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione.

È considerata emendabile l’intera do-
tazione dei programmi di spesa, ivi com-
presa quindi l’eventuale quota potenzial-
mente riferibile agli oneri inderogabili, in
mancanza di puntuali indicazioni nel testo
del disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa.

È comunque esclusa la possibilità di
compensare l’incremento di stanziamenti
di spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa deve tenersi conto di un ulteriore
criterio di ammissibilità. In particolare,
essi sono emendabili a condizione che, nel
caso di emendamenti volti ad incremen-
tare l’autorizzazione di cassa, lo stanzia-
mento derivante dall’emendamento non
superi la cosiddetta « massa spendibile »,
costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge di assestamento, ricorda
che, in sede consultiva, possono essere
presentati emendamenti riferiti alle rispet-
tive parti di competenza di ciascuna Com-
missione con compensazioni a valere sulle
medesime parti di competenza ovvero su
parti di competenza di altre Commissioni,
nonché emendamenti migliorativi dei saldi
– e in quanto tali privi di compensazione
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finanziaria – riferiti alle predette parti di
competenza di ciascuna Commissione.

Tutte le citate tipologie di emendamenti
possono essere altresì presentate anche
direttamente in Commissione bilancio.

Gli emendamenti approvati durante l’e-
same in sede consultiva sono trasmessi
alla Commissione bilancio come emenda-
menti di iniziativa della Commissione che
li ha approvati; quelli respinti devono
essere presentati nuovamente in Commis-
sione bilancio, anche al solo fine di per-
metterne la successiva ripresentazione in
Assemblea.

Sia gli emendamenti approvati, sia
quelli respinti in sede consultiva e ripre-
sentati in Commissione bilancio, sia quelli
presentati per la prima volta presso la V
Commissione sono da quest’ultima esami-
nati in sede referente. Solo gli emenda-
menti approvati dalla Commissione bilan-
cio entrano a far parte del testo elaborato
in sede referente ai fini dell’esame in
Assemblea.

L’esame in sede consultiva si conclude
con l’approvazione di una relazione per
ciascun disegno di legge. Possono essere
presentate relazioni di minoranza.

Le relazioni approvate, unitamente alle
relazioni di minoranza e agli emendamenti
che siano stati eventualmente approvati,
sono trasmessi alla Commissione Bilancio.

Tenuto conto dei tempi di esame del
provvedimento, avverte che il termine per
la presentazione di emendamenti alle parti
di competenza del disegno di legge di
assestamento è fissato alle ore 18 di oggi
per consentire alla Commissione di con-
cludere l’esame nella giornata di domani,
mercoledì 22 luglio.

Invita quindi la relatrice ad illustrare i
contenuti dei provvedimenti.

Maria Chiara GADDA (IV), relatrice,
ricorda preliminarmente che lo stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali (Tabella 12),
da fine settembre 2019, in base all’articolo
1 del decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 104 (convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 132 del 2019) ha nuova-
mente assunto tale denominazione, es-

sendo state ritrasferite al Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo
le funzioni in materia di turismo, che
erano state trasferite al Dicastero agricolo
l’anno precedente dal decreto-legge n. 86
del 2018 (convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 97 del 2018). Dal 2020, la
Missione Turismo, essendo stata ritrasfe-
rita al Dicastero culturale, non è, pertanto,
più presente nello stato di previsione del
MIPAAF.

Ciò premesso, nel rinviare, per una più
approfondita disamina dei contenuti dei
disegni di legge in esame, alla documen-
tazione predisposta dagli uffici, rileva che,
nell’anno 2019, gli stanziamenti di spesa
iniziali del MIPAAF(T), iscritti nella legge
di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018)
ammontavano, in termini di competenza, a
circa 953,2 milioni di euro.

Gli stanziamenti definitivi complessivi
di competenza relativi al medesimo Dica-
stero ammontano – per l’anno 2019 – a
1.148,5 milioni di euro, con un aumento di
circa 195,3 milioni di euro rispetto alle
previsioni iniziali (+20 per cento), che
rappresentano circa lo 0,2 per cento delle
spese finali complessive del bilancio dello
Stato dello scorso anno. Nell’anno 2018, lo
scostamento tra previsioni iniziali e stan-
ziamenti definitivi di competenza era stato
di circa 103,8 milioni di euro (con un
incremento di circa il 12,2 per cento), con
stanziamenti definitivi di competenza di
circa 953,3 milioni di euro.

I residui accertati, al 31 dicembre 2019,
ammontano a 365 milioni di euro (a fine
esercizio 2018, ammontavano a 385,7 mi-
lioni di euro).

Esaminando le spese per Centri di
responsabilità (CDR), che nell’anno 2019
sono stati 5, si evince che le dotazioni
definitive in conto competenza sono asse-
gnate nel seguente ordine di rilevanza:
CDR 3. Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare, ippi-
che e della pesca, che assorbe circa il 44,2
per cento dell’intero stanziamento defini-
tivo; CDR 2. Dipartimento delle politiche
europee e internazionali e dello sviluppo
rurale, che assorbe circa il 44 per cento
del totale; CDR 6. Dipartimento del turi-
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smo, che assorbe circa il 5 per cento degli
stanziamenti definitivi; CDR 4. Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari,
che presenta circa il 4,8 per cento delle
dotazioni definitive; CDR 1. Gabinetto e
uffici di diretta collaborazione all’opera
del Ministro, che assorbe circa il 2 per
cento degli stanziamenti definitivi.

Analizzando la spesa per missioni e
programmi di interesse della Commissione
Agricoltura, segnala che l’attività del Mi-
nistero, nel 2019, risulta articolata in quat-
tro missioni, con relativi 7 programmi di
spesa sottesi, per uno stanziamento defi-
nitivo complessivo di competenza pari a
1.148,5 milioni di euro.

La missione che assorbe la gran parte
delle risorse del Ministero (circa il 91 per
cento degli stanziamenti definitivi di com-
petenza) è la Missione 9 « Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca », che pre-
senta nel 2019 uno stanziamento comples-
sivo – nel bilancio dello Stato – di circa
1.047,9 milioni di euro (lo stanziamento
definitivo per la predetta missione, nel
2018, era stato di 916,9 milioni di euro).

Al programma « Politiche europee ed in-
ternazionali e dello sviluppo rurale » sono
assegnate risorse definitive, per il 2019, pari
a circa 504,5 milioni di euro (nel 2018,
erano circa 393,8 milioni di euro), corri-
spondenti a circa il 48,2 per cento di quelle
complessive della missione 9.

Per quanto concerne il programma
« Vigilanza, prevenzione e repressione
frodi nel settore agricolo, agroalimentare,
agroindustriale e forestale », risultano as-
segnati ad esso circa 55,2 milioni di euro
di stanziamenti definitivi in conto compe-
tenza (nel 2018 erano circa 49,8 milioni di
euro), pari a circa il 5,2 per cento degli
stanziamenti complessivi della missione 9.

Con riferimento al programma « Poli-
tiche competitive della qualità agroalimen-
tare, della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici
di produzione », sono assegnate risorse
definitive, per il 2019, pari a circa 488,2
milioni di euro (nel 2018, erano circa
473,3 milioni di euro), corrispondenti a
circa il 46,6 per cento degli stanziamenti
della missione.

La Missione 32 « Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche »
si suddivide – nell’ambito dello stato di
previsione del MIPAAF(T) – nei due pro-
grammi 32.2 « Indirizzo politico » e 32.3
« Servizi e affari generali per le ammini-
strazioni di competenza ».

Il programma « Indirizzo politico » pre-
sentava – in base al Rendiconto – una
previsione iniziale, per il 2019, in termini di
competenza, di circa 46,9 milioni di euro: lo
stanziamento definitivo di competenza si
attesta a circa 20,9 milioni di euro.

Il programma « Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza »
presentava una previsione iniziale di com-
petenza di circa 17,9 milioni di euro che,
alla fine dell’esercizio finanziario 2019, si
è definita in circa 20,1 milioni di euro. Lo
stanziamento definitivo di competenza
dell’intera missione 32, all’interno dello
stato di previsione del MIPAAF(T), si at-
testa quindi a circa 41 milioni di euro, a
fronte dei 36,4 milioni del 2018.

La Missione 31 « Turismo » – nell’ambito
dello stato di previsione del MIPAAF(T) – è
composta del solo programma 31.1 « Svi-
luppo e competitività del turismo », il quale
presentava in base al Rendiconto una previ-
sione iniziale, per il 2019, in termini di com-
petenza, di 44,3 milioni di euro: lo stanzia-
mento definitivo di competenza si attesta a
circa 51,5 milioni di euro.

La Missione 18 « Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente », è
composta – nello stato di previsione in
esame – del solo programma 18.18 « Tu-
tela e valorizzazione turistica dei territori
rurali, montani e forestali ». Essa è pre-
sente nello stato di previsione del MIPAAF
dal 2019, dopo la riforma del Dicastero
attuata dal citato decreto-legge n. 104 del
2019 e racchiude – in sintesi – le risorse
destinate alla tutela e valorizzazione del
settore forestale, precedentemente allocate
nella Missione Agricoltura. Essendo stata
costituita dopo l’inizio dell’esercizio finan-
ziario 2019, tale missione non presentava
risorse iniziali nello stato di previsione del
MIPAAFT, mentre presenta risorse defini-
tive di competenza, per il medesimo anno,
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Dicastero agricolo (divenuto nel frattempo
MIPAAF) per circa 8 milioni di euro.

Venendo al disegno di legge di assesta-
mento del bilancio dello Stato – che, come è
noto, consente un aggiornamento, a metà
esercizio, degli stanziamenti del bilancio an-
che sulla scorta della consistenza dei residui
attivi e passivi accertata in sede di rendi-
conto dell’esercizio scaduto al 31 dicembre
precedente, si soffermerà, come di consueto,
delle sole parti di competenzadellaCommis-
sione Agricoltura. Si tratta dello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali di cui alla Tabella 12.

Per quanto concerne lo stato di previ-
sione della spesa del MIPAAF, segnala che
i centri di responsabilità amministrativa
sono diventati quattro (dai precedenti cin-
que, che comprendevano il Dipartimento
del turismo): Gabinetto e uffici di diretta
collaborazione all’opera del Ministro; Di-
partimento delle politiche europee e in-
ternazionali e dello sviluppo rurale; Di-
partimento delle politiche competitive
della qualità agroalimentare, ippiche e
della pesca; Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari (ICQRF).

Le missioni iscritte nello stato di pre-
visione del MIPAAF, dal 2020 – con la
perdita della Missione Turismo (31) e il
mantenimento della Missione Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente (18) – diventano dunque 3, alle
quali sono sottesi 6 programmi di spesa. Si
evidenzia che, come per lo scorso anno, la
realizzazione di ciascun programma di
spesa è affidata, nell’esercizio finanziario
2020, ad un unico Centro di Responsabi-
lità amministrativa.

Per l’anno 2020, gli stanziamenti di
spesa iniziali di competenza relativi allo
stato di previsione della spesa del MI-
PAAF, iscritti a legge di bilancio 2020
(legge n. 160 del 2019), ammontano a
circa 1.111,8 milioni di euro. Gli stanzia-
menti assestati di competenza relativi al
medesimo Ministero ammontano a 2.247,2
milioni di euro, con una variazione in
aumento di circa 1.135,4 milioni di euro

(+102,1 per cento), rappresentando circa lo
0,3 per cento delle spese finali complessive
del bilancio dello Stato.

Gli stanziamenti di cassa iscritti a legge
di bilancio 2020 ammontano invece a
1.147,9 milioni di euro e quelli assestati
ammontano a 2.405,4 milioni, con un
aumento di 1.257,5 milioni di euro (+109,5
per cento).

I residui, con il disegno di legge di
assestamento, vengono allineati a quelli
risultanti al 31 dicembre 2019 dal Rendi-
conto generale dello Stato, tenuto conto
delle eventuali variazioni compensative in-
tervenute nel conto dei residui medesimi
in relazione all’attuazione di particolari
disposizioni legislative, e passano da 55
milioni di euro presunti al 1o gennaio 2020
a 355,9 milioni di euro così come assestati,
con un incremento di circa 300,9 milioni
di euro (+547 per cento).

Secondo quanto risulta dalla Nota il-
lustrativa allo stato di previsione del MI-
PAAF contenuta nel disegno di legge di
assestamento 2020 (Tabella 12), l’incre-
mento delle previsioni iniziali è ascrivibile
ad un duplice ordine di fattori: a varia-
zioni per atto amministrativo, che nel
periodo gennaio-maggio 2020 sono state
già introdotte in bilancio in forza di atti
amministrativi (per le quali rinvia alla
documentazione predisposta dagli uffici) e
a proposte di variazioni avanzate con il
disegno di legge di assestamento pari,
complessivamente, a circa +161 milioni di
euro, sia in termini di competenza sia di
cassa e – come anticipato – a circa +300,9
milioni di euro in termini di residui.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame congiunto ad altra
seduta.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto del documento.
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Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore, fa
presente preliminarmente che il Pro-
gramma Nazionale di Riforma (PNR) è di
norma esaminato in contemporanea con il
Documento di economia e finanza, di cui
costituisce un allegato. Nell’anno in corso,
a causa della situazione emergenziale in
atto, il Governo ha preferito posticipare la
presentazione del PNR 2020 per poter
meglio analizzare gli sviluppi sanitari, e di
conseguenza, economici e sociali della crisi
in atto.

Il PNR illustra le politiche che il Go-
verno intende adottare per la crescita e
risponde alle raccomandazioni indirizzate
al nostro Paese dal Consiglio europeo dello
scorso luglio. Nell’anno in corso, come è
facilmente intuibile, ogni programmazione
ordinaria ha lasciato il passo a scelte di
carattere eccezionale ed emergenziale.

Osserva che protagonista di una nuova
strategia di investimenti è stata in primo
luogo l’Europa che, oltre a strumenti spe-
cifici volti a contenere i rischi di disoccu-
pazione o a incrementare il credito attra-
verso l’intervento della BEI, ha proposto,
attraverso la Commissione europea di do-
tare il bilancio europeo di risorse finan-
ziarie pari all’1,1 per cento del reddito
nazionale lordo dell’UE-27, pari a circa
1.100 miliardi e di prevedere un pacchetto
di aiuti a fondo perduto e di prestiti,
denominato Next Generation EU, per un
importo di risorse finanziarie pari a 750
miliardi. Questi fondi, secondo la proposta
iniziale della Commissione, saranno desti-
nati, prevalentemente, all’attuazione dei
piani nazionali di ripresa e, in parte, al
finanziamento aggiuntivo di alcune linee
d’azione, tra le quali quelle destinate a
sostenere la transizione verde attraverso il
potenziamento del Just Transition Found
(incrementato fino a 40 miliardi) e del-
l’European Agricoltural Found for Rural
Develpment con 15 miliardi addizionali.

Proprio in relazione alla strategia posta
in campo dall’Europa, che richiederà agli
Stati membri di presentare, al massimo
entro aprile 2021, i propri piani di ripresa
e di sviluppo, il Documento in esame
fornisce le prime indicazioni sulle linee di

sviluppo a cui il Governo indirizzerà le
risorse nazionali ed europee per il rilancio
dell’economia.

Il Piano di rilancio nazionale sarà co-
struito intorno a tre linee strategiche:
modernizzazione del Paese, transizione
ecologica, inclusione sociale e territoriale e
parità di genere.

Queste tre linee saranno attuate attra-
verso nove principali linee di intervento
che interesseranno i seguenti ambiti: digi-
talizzazione, infrastrutture per l’energia e
l’acqua – tra le quali gli interventi per il
trattamento delle acque reflue – conver-
sione sostenibile delle attività produttive,
aumento della competitività – anche at-
traverso il potenziamento dell’innovazione
tecnologica attuata attraverso il pro-
gramma transizione 4.0 – sostegno alle
filiere produttive, modernizzazione della
pubblica amministrazione, maggiori inve-
stimenti in ricerca e formazione, aumento
dell’equità sociale e modernizzazione del-
l’ordinamento giuridico.

Per quanto riguarda le misure già adot-
tate per rispondere all’emergenza COVID-
19, e, in particolare quelle riguardanti il
comparto agricolo e della pesca, il Go-
verno ricorda che, sul versante europeo, la
Commissione, su richiesta delle autorità
italiane, ha prorogato di un mese il ter-
mine per la presentazione delle domande
degli agricoltori che hanno diritto a un
sostegno al reddito nel quadro della poli-
tica agricola comune (PAC). Al contempo
l’utilizzo dei fondi per l’agricoltura e per
la pesca è stato reso più flessibile per i casi
di sospensione o riduzione temporanea
dell’attività. Quanto alle misure nazionali,
il Documento ricorda i principali inter-
venti di sostegno attuati con gli ultimi
provvedimenti di emergenza adottati.

Il Programma ricorda, quindi, le rac-
comandazioni che il Consiglio europeo ha
espresso nei confronti dell’Italia e indica le
misure che il Governo intende adottare
proprio per far fronte a tali richieste.

La prima priorità concerne l’esigenza
di ridurre il rapporto debito/PIL e sarà
attuata attraverso una revisione del si-
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stema fiscale, un’azione di contrasto all’e-
vasione, la valorizzazione del patrimonio
pubblico e la revisione della spesa.

La seconda priorità attiene al deficit di
produttività dell’Italia nell’ambito del mer-
cato del lavoro, della scuola e delle com-
petenze. Il Governo ha, a tal fine, inten-
zione di adottare strumenti per rafforzare
gli ammortizzatori sociali, di garantire
politiche attive del lavoro, anche attra-
verso il monitoraggio dei risultati ottenuti
attraverso il reddito di cittadinanza, di
rendere pienamente operativi i centri per
l’impiego, di promuovere la contrattazione
decentrata, anche attraverso l’introduzione
del salario minimo garantito, di attuare
politiche per colmare il divario di genere,
di rafforzare gli strumenti per una mi-
gliore conciliazione tra vita e lavoro, di
valorizzare la formazione lungo tutto
l’arco di vita nonché di rafforzare il si-
stema di prevenzione e protezione della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

La terza priorità fa riferimento alla
necessità di attuare maggiori politiche so-
ciali, di sostegno alle famiglie e di lotta
alla povertà. In tale ambito il Governo dà
particolare importanza alle politiche di
contrasto al lavoro sommerso, ricordando
che a febbraio 2020 è stato adottato il
Piano triennale di contrasto allo sfrutta-
mento lavorativo in agricoltura e al capo-
ralato e che nel decreto-legge cosiddetto
Rilancio sono state introdotte specifiche
disposizioni per favorire l’emersione del
lavoro irregolare.

La quarta priorità ha riguardo alla
necessità di migliorare la produttività e la
competitività del sistema produttivo ita-
liano, e sarà attuata, tra l’altro, attraverso:
la revisione delle misure di contrasto a
fenomeni illeciti in ambito agroalimentare
(con riferimento al quale la Commissione
Giustizia della Camera ha già iniziato
l’esame del relativo disegno di legge), il
supporto all’export e all’internazionalizza-
zione delle imprese italiane; l’ammoder-
namento del sistema bancario nazionale.

Per quanto riguarda più specificamente
la filiera agroalimentare, il documento
ricorda come essa abbia garantito fin
dall’inizio dell’emergenza sanitaria l’ap-

provvigionamento necessario su tutto il
territorio nazionale. Il settore aggregato
supera il 15 per cento del PIL e ha
risentito fortemente della chiusura di tutto
il canale logistico e produttivo anche a
livello internazionale. Il documento evi-
denzia come l’emergenza sanitaria abbia
reso ancora più evidente la carenza del
Paese in ordine alla produzione di materie
prime e la necessità di provvedere ad un
rafforzamento delle politiche produttive su
questo versante.

Quanto agli interventi, il Governo in-
tende procedere speditamente verso una
semplificazione degli oneri burocratici che
rallentano l’operatività delle imprese, ri-
vedere le norme sul lavoro in agricoltura
per dare maggiore competitività alle im-
prese, tutelare maggiormente i lavoratori e
favorire la filiera italiana. In questa dire-
zione il Governo ha già stanziato cospicue
risorse per agevolare i contratti di filiera
e di distretto, attraverso il rifinanziamento
del Fondo competitività e del Fondo
grano. A questi interventi si aggiungono il
Fondo da 100 milioni previsto dal decreto-
legge « Cura Italia », nonché l’istituzione
del fondo a tutela delle filiere in crisi. Il
documento ricorda come interi comparti
siano entrati in crisi con l’emergenza sa-
nitaria, a partire dal florovivaismo per
arrivare al lattiero-caseario e alla zootec-
nia senza dimenticare il settore vinicolo, in
difficoltà per la chiusura dei ristoranti e la
frenata dell’export. Anche il settore della
pesca ha risentito fortemente della crisi in
quanto legato in modo particolare alla
catena del fresco e dei ristoranti. Il Go-
verno ricorda poi come il settore agroali-
mentare svolga un ruolo strategico nel
gestire gli aiuti alimentari agli indigenti; a
tal fine è stato aumentato il Fondo a ciò
destinato ed è stata assicurata ai comuni
una disponibilità finanziaria per l’acquisto
di buoni spesa.

La quinta priorità infine è dedicata al
sostegno agli investimenti materiali e im-
materiali in chiave sostenibile. Il Governo
ha a tal fine intenzione di intervenire
lungo le seguenti linee direttrici: sostenere
gli investimenti pubblici e privati, attuare
il piano per il Green and Innovation New
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Deal, riformare il codice degli appalti,
utilizzare tutte le possibilità offerte dai
Fondi strutturali, attuare il Piano per il
Sud 2030, definire nuovamente la politica
industriale del Paese e rilanciare l’occu-
pazione giovanile con il rilancio tecnolo-
gico del Paese.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 21 luglio 2020. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.25.

Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo

per il riordino e la semplificazione normativa nel

medesimo settore e in materia di politiche sociali nel

settore della pesca professionale.

Testo unificato C. 1008 L’Abbate, C. 1009 D’Ales-

sandro, C. 1636 Viviani.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 gennaio 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione ha svolto
un ciclo di audizioni sul testo unificato
adottato come testo base. Avverte che sono
state presentate 112 proposte emendative
da ritenersi tutte ammissibili (vedi alle-
gato).

Avverte, inoltre, che dalla seduta
odierna in avanti assumerà, unitamente
all’onorevole Viviani, l’incarico di relatore
sul provvedimento in discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Misure di sostegno al settore agricolo e
disposizioni di semplificazione in materia di
agricoltura.
C. 982/A e abb.
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ALLEGATO

Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo per il riordino e la
semplificazione normativa nel medesimo settore e in materia di
politiche sociali nel settore della pesca professionale. Testo unificato

C. 1008 L’Abbate, C. 1009 D’Alessandro, C. 1636 Viviani.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: disposizioni
volte a aggiungere le seguenti: promuovere
la nascita di nuove imprese nell’acquacol-
tura e.

1. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: in materia
di pesca e di acquacoltura aggiungere le
seguenti: nonché a modificare gli articoli
318 e 343 del regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327 secondo quanto previsto dal
comma 2.

2. 6. Benedetti.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: e semplificare l’ac-
cesso ai finanziamenti.

2. 3. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, lettera f), dopo la parola:
generazionale, aggiungere le seguenti: e
favorire l’occupazione femminile a bordo
delle imbarcazioni da pesca.

2. 2. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, lettera f) sostituire le
parole: e l’arruolamento di pescatori a
bordo delle navi della pesca costiera con le

seguenti: nonché l’arruolamento di pesca-
tori a bordo delle navi della pesca costiera,
anche mediante modifiche degli articoli
318 e 343 del codice della navigazione,
volte ad accelerare l’arruolamento di ma-
rittimi non cittadini dell’Unione europea e
la possibilità di temporanea sostituzione
per malattia o per lesioni del marittimo
imbarcato.

2. 7. Nevi, Spena, Sandra Savino, Anna
Lisa Baroni, Caon, Fasano.

Al comma 2 lettera f) dopo le parole:
pesca costiera aggiungere le seguenti: me-
diterranea e oceanica.

2. 8. Spena, Nevi, Sandra Savino, Anna
Lisa Baroni, Caon, Fasano.

Al comma 2, lettera f), aggiungere in fine
le seguenti parole: come pure a bordo di
quelle abilitate alla pesca mediterranea ed
oceanica.

2. 11. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) organizzazione di momenti di for-
mazione per l’ottenimento dei titoli ma-
rittimi e per l’orientamento professionale,
in collaborazione con gli istituti tecnico
professionali.

2. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.
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Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) introduzione di disposizioni volte a
semplificare i procedimenti amministrativi
e a migliorare la vita degli operatori.

*2. 4. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) introduzione di disposizioni volte a
semplificare i procedimenti amministrativi
e a migliorare la vita degli operatori.

*2. 5. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) introduzione di disposizioni volte a
semplificare i procedimenti amministra-
tivi, anche mediante l’istituzione dello
Sportello unico della pesca presso le Ca-
pitanerie di Porto e l’istituzione del Regi-
stro delle giornate di pesca.

2. 9. Fasano, Spena, Nevi, Sandra Savino,
Anna Lisa Baroni, Caon.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

g) prevedere, in sede di attuazione del
regolamento (UE) 2019/1022 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, che alle
imprese interessate al fermo biologico sia
consentita la determinazione di un plafond
di giornate di pesca annuali consentite, la
cui gestione debba avvenire in base alla
responsabile autodeterminazione azien-
dale, preventivamente e puntualmente co-
municata, e che i divieti di pesca, ivi
compresi quelli settimanali, tengano conto
dei tempi di trasferimento delle imbarca-
zioni al di fuori delle aree di divieto o del
GSA di riferimento.

2. 10. Ripani, Nevi, Spena, Sandra Sa-
vino, Anna Lisa Baroni, Caon, Fasano.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Programma sperimentale di trattamento
sostitutivo della retribuzione in favore dei

lavoratori della pesca professionale)

1. Per un periodo sperimentale di tre
anni e nel limite di spesa non superiore a
30 milioni di euro annui, a decorrere dal
1o luglio 2020, sono estese al settore della
pesca professionale le forme di integra-
zione salariale, comprensive delle relative
coperture figurative, previste per i lavora-
tori agricoli ai sensi del Titolo II della
legge 8 agosto 1972, n. 457. Il trattamento
sostitutivo della retribuzione di cui al
periodo precedente è disposto in favore
dei lavoratori imbarcati su navi adibite
alla pesca marittima nonché in acque
interne e lagunari, ivi compresi i soci
lavoratori di cooperative della piccola pe-
sca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250,
nonché gli armatori e i proprietari arma-
tori, imbarcati sulla nave dai medesimi
gestita, al fine di:

a) sostenere il reddito dei lavoratori
in tutti i casi di sospensione dell’attività di
pesca derivante da misure di arresto tem-
poraneo conseguente all’adozione di prov-
vedimenti delle autorità pubbliche compe-
tenti, all’indisponibilità per malattia del
comandante o di altri membri d’equipag-
gio, attestata dall’Autorità sanitaria marit-
tima, tale da rendere l’imbarcazione ini-
donea alla navigazione, a periodi di fermo
volontario disposti dalle organizzazioni di
produttori o consorzi di gestione ricono-
sciuti ai sensi della pertinente normativa
europea, nazionale o regionale in materia
di pesca, ad avversità meteomarine o ad
ogni altra circostanza connessa alla ge-
stione delle risorse marine;

b) garantire stabilità occupazionale
per tutti i casi di sospensione dell’attività
di pesca connessi ad interventi straordi-
nari di manutenzione, ammodernamento e
messa in sicurezza del peschereccio, a
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fenomeni di inquinamento ambientale,
alla presenza di agenti patogeni che col-
piscono la risorsa ittica comprometten-
done la commercializzazione, a crisi strut-
turali di mercato, a ristrutturazioni azien-
dali, cessazione dell’attività ed ogni altra
causa, organizzativa o ambientale, non
imputabile al datore di lavoro, prevista
dagli accordi e contratti collettivi sotto-
scritti dalle organizzazioni datoriali e sin-
dacali del settore comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
nell’ambito della Cassa per l’integrazione
dei salari degli operai dipendenti da im-
prese agricole (CISOA) di cui all’articolo
10 della citata legge 8 agosto 1972, n. 457,
è istituita la sezione per i lavoratori della
pesca per la cui copertura è istituito il
« Fondo Pesca CISOA », con una dotazione
iniziale di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, ai cui oneri
si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo di quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui
all’articolo 19 del decreto legislativo 13
marzo 2013, n. 30, destinati al Ministero
dello sviluppo economico. I decreti di cui
al comma 3 dell’articolo 19 del citato
decreto legislativo n. 30 del 2013 dispon-
gono negli esercizi successivi gli opportuni
conguagli, al fine di assicurare complessi-
vamente il rispetto delle proporzioni in-
dicate nel predetto articolo 19 e del vin-
colo di destinazione a investimenti con
finalità ambientali derivante dalla direttiva
2009/29/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 aprile 2009.

3. Le risorse del « Fondo Pesca CISOA »
che risultano eccedenti ogni anno sono
destinate ad incrementare la dotazione del
Fondo di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 154, nonché
a sostenere le misure di tutela dell’ecosi-
stema marino e della concorrenza e com-
petitività delle imprese di pesca nazionali
di cui all’articolo 2, comma 5-decies del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10.

4. I termini e le modalità di attuazione
dei commi 1 e 2 sono definiti con decreto

del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, adottato entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministro dell’economia e delle finanze.

3. 9. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Lovecchio, Galizia,
Lombardo, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Al comma 1, lettera a) dopo la parola:
equipaggio aggiungere le seguenti: qualora
non risolta con l’imbarco a tempo deter-
minato del personale marittimo in lista di
attesa.

3. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: dall’Autorità sanitaria marittima
con le seguenti: dalle strutture sanitarie di
base o della sanità marittima.

*3. 2. Galizia, Gagnarli, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Cimino, Del Sesto, Lom-
bardo, Lovecchio, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: dall’Autorità sanitaria marittima
con le seguenti: dalle strutture sanitarie di
base o della sanità marittima.

*3. 6. Sandra Savino, Nevi, Anna Lisa
Baroni, Spena, Caon, Fasano.

Al comma 1 lettera a) dopo le parole:
dall’Autorità sanitaria marittima aggiun-
gere le seguenti: o da medico fiduciario
convenzionato con il Ministero della sa-
lute, o dalla ASL territorialmente compe-
tente.

3. 8. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
dall’Autorità sanitaria marittima, aggiun-
gere le seguenti: o dalla ASL territorial-
mente competente.

3. 3. Benedetti.
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Al comma 3, dopo le parole: competività
delle imprese di pesca nazionali aggiungere
le seguenti: e lo sviluppo delle opportunità
occupazionali.

*3. 7. Fasano, Sandra Savino, Nevi, Anna
Lisa Baroni, Spena, Caon.

Al comma 3, dopo le parole: competività
delle imprese di pesca nazionali aggiungere
le seguenti: e lo sviluppo delle opportunità
occupazionali.

*3. 4. Benedetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Estensione del fermo pesca ai lavoratori
dipendenti da imprese adibite alla pesca

nelle acque interne)

1. All’articolo 1, commi 515 e 516, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
parola: « marittima » aggiungere le se-
guenti: « e delle acque interne ».

3. 02. Caon, Sandra Savino, Fasano, Nevi,
Anna Lisa Baroni, Spena.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Modifiche all’inquadramento previdenziale
dei lavoratori marittimi)

1. Alla legge n. 413 del 26 luglio 1984
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 2, dopo la
lettera i), è aggiunta la seguente lettera:

« l) i marittimi iscritti negli elenchi
dei pescatori addetti alla pesca, esercenti
la stessa in forma diversa da quella di
pescatore autonomo o cooperativistica su
natanti non superiori alle 10 tonnellate di
stazza lorda, qualunque sia la potenza del
relativo apparato motore. »;

b) all’articolo 5, comma 1, lettera b),
le parole da: « aventi » a: « navigazione; »
sono soppresse;

c) all’articolo 6, comma 1, la lettera
d) è abrogata.

*4. 2. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Modifiche all’inquadramento previdenziale
dei lavoratori marittimi)

1. Alla legge n. 413 del 26 luglio 1984
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 2, dopo la
lettera i), è aggiunta la seguente lettera:

« l) i marittimi iscritti negli elenchi
dei pescatori addetti alla pesca, esercenti
la stessa in forma diversa da quella di
pescatore autonomo o cooperativistica su
natanti non superiori alle 10 tonnellate di
stazza lorda, qualunque sia la potenza del
relativo apparato motore. »;

b) all’articolo 5, comma 1, lettera b),
le parole da: « aventi » a: « navigazione; »
sono soppresse;

c) all’articolo 6, comma 1, la lettera
d) è abrogata.

*4. 7. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso 1-bis, so-
stituire le parole: le persone che esercitano
con le seguenti: il personale marittimo
imbarcato che esercita;

b) alla rubrica sostituire le parole:
imbarcazioni da pesca inferiori alle 10
tonnellate con le seguenti: imbarcazioni
dedite alla piccola pesca inferiori ai 10 GT
(Gross Tonnage);

4. 1. Lombardo, Gagnarli, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Cimino, Del Sesto, Galizia,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.
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Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire
le parole: le persone che esercitano con le
seguenti: il personale marittimo imbarcato
che esercita.

*4. 4. Benedetti.

Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire
le parole: le persone che esercitano con le
seguenti: il personale marittimo imbarcato
che esercita.

*4. 5. Nevi, Fasano, Spena, Caon, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni.

Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire
le parole: le persone che esercitano con le
seguenti: il personale marittimo imbarcato
che esercita.

*4. 6. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Nella rubrica sostituire le parole: da
pesca inferiori alle 10 tonnellate con le
seguenti: da piccola pesca di stazza infe-
riore a 10 GT – Gross Tonnage).

4. 8. Anna Lisa Baroni, Nevi, Spena,
Sandra Savino, Caon, Fasano.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(Modifiche all’inquadramento previden-
ziale dei marittimi operanti su imbarca-
zioni da pesca, dedite alla piccola pesca
inferiori a 10 Gross Tonnage).

4. 3. Benedetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Chiarimenti sull’ambito applicativo della
legge 13 marzo 1958, n. 250 e ulteriori

misure di semplificazione)

1. Ai fini dell’applicazione della disci-
plina dettata dall’articolo 1, comma 1,
della legge 13 marzo 1958, n. 250, per
persone che esercitano la pesca quale
esclusiva o prevalente attività lavorativa o
professionale, si intendono i marittimi di
cui all’articolo 115 del Codice della navi-
gazione che operano con i natanti di cui

all’articolo 1, comma 3, per proprio conto
o in quanto associati a vario titolo in
cooperative o compagnie. Conseguente-
mente, i requisiti oggettivi e soggettivi
elencati nel comma 3 sono da intendersi
come necessari e sufficienti per l’applica-
zione del comma 1.

2. All’articolo 1, commi 515 e 516, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
parola: « marittima » aggiungere le parole:
« e delle acque interne ».

3. All’articolo 2, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1996, n. 696, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
nale dagli imprenditori ittici di cui al
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 ».

*4. 01. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Chiarimenti sull’ambito applicativo della
legge 13 marzo 1958, n. 250 e ulteriori

misure di semplificazione)

1. Ai fini dell’applicazione della disci-
plina dettata dall’articolo 1, comma 1,
della legge 13 marzo 1958, n. 250, per
persone che esercitano la pesca quale
esclusiva o prevalente attività lavorativa o
professionale, si intendono i marittimi di
cui all’articolo 115 del Codice della navi-
gazione che operano con i natanti di cui
all’articolo 1, comma 3, per proprio conto
o in quanto associati a vario titolo in
cooperative o compagnie. Conseguente-
mente, i requisiti oggettivi e soggettivi
elencati nel comma 3 sono da intendersi
come necessari e sufficienti per l’applica-
zione del comma 1.

2. All’articolo 1, commi 515 e 516, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
parola: « marittima » aggiungere le parole:
« e delle acque interne ».
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3. All’articolo 2, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1996, n. 696, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
nale dagli imprenditori ittici di cui al
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 ».

*4. 02. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

ART. 5.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole: 3
milioni di euro con le seguenti: 5 milioni
di euro;

b) al comma 3, aggiungere in fine le
seguenti parole: nonché le organizzazioni
interprofessionali del comparto ittico ri-
conosciute.

Conseguentemente, all’articolo 16,
comma 1, le parole: 3 milioni di euro sono
sostituite dalle seguenti: complessivamente
5 milioni di euro.

5. 12. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Al comma 1 e al comma 5 sostituire le
parole: 3 milioni di euro con le seguenti: 5
milioni di euro.

5. 7. Lombardo, Gagnarli, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Cimino, Del Sesto, Galizia,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Al comma 2, sopprimere le lettere b), e
f).

5. 10. Nevi, Fasano, Spena, Caon, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, lettera b), aggiungere
in fine le seguenti parole: e la nascita di
nuove start-up che mettono in relazione la

filiera ittica e settori industriali ecososte-
nibili in un’ottica di economia circolare;

b) al comma 2 dopo la lettera f),
aggiungere le seguenti:

f-bis) progetti rivolti alla salvaguardia
dell’habitat marino, in particolare a favore
del ripristino della biodiversità e della
raccolta dei rifiuti in mare durante l’atti-
vità di pesca, la cui la realizzazione com-
porta una estinzione graduale dei punti
sanzionatori a carico dell’impresa di pesca
o del comandante;

f-ter) progetti indirizzati alla promo-
zione del pescaturismo e dell’ittiturismo,
favorendo la relazione con esistenti realtà
di agriturismo;

f-quater) progetti rivolti alla crea-
zione di marchi ed all’ottenimento delle
certificazioni da parte delle imprese per la
sostenibilità di una pesca selettiva certifi-
cata volta alla qualità e valorizzazione del
pescato italiano;.

5. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
seguenti parole: accorciamento e.

5. 11. Spena, Caon, Sandra Savino, Nevi,
Anna Lisa Baroni, Fasano.

Al comma 2, alla lettera e), aggiungere in
fine le seguenti parole: e per una corretta
conduzione della navigazione.

5. 4. Cimino, Gagnarli, Cadeddu, Cassese,
Cillis, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) campagne di pesca sperimentali e
attività svolte in attuazione dei piani di
gestione.

5. 2. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.
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Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) promozione della parità di genere
nell’intera filiera ittica.

5. 6. Cimino, Gagnarli, Cadeddu, Cassese,
Cillis, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nei casi di affidamento di forni-
ture e servizi da parte di enti pubblici a
istituti di ricerca in possesso da almeno
venti anni del riconoscimento di cui al-
l’articolo 27 del decreto del Presidente
della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639,
si applicano le procedure di cui all’articolo
36, comma 2, lettera a), del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, indipenden-
temente dal valore dell’affidamento mede-
simo e senza consultazione comparativa,
nel rispetto dei princìpi di economicità,
efficacia, imparzialità, parità di tratta-
mento, trasparenza, proporzionalità, pub-
blicità, tutela dell’ambiente ed efficienza
energetica.

*5. 3. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nei casi di affidamento di forni-
ture e servizi da parte di enti pubblici a
istituti di ricerca in possesso da almeno
quindici anni del riconoscimento di cui
all’articolo 27 del regolamento allegato di
cui al decreto dei Presidente della Repub-
blica 2 ottobre 1968, n. 1639, e successive
modifiche e integrazioni, si applicano le
procedure di cui all’articolo 36, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e successive modifiche e in-
tegrazioni, indipendentemente dal valore
dell’affidamento medesimo e senza con-
sultazione comparativa, nel rispetto dei
princìpi di economicità, efficacia, impar-

zialità, parità di trattamento, trasparenza,
proporzionalità, pubblicità, tutela dell’am-
biente ed efficienza energetica.

*5. 9. Gadda, Scoma.

Al comma 3, aggiungere, in fine le
seguenti parole: nonché le organizzazioni
interprofessionali del comparto ittico ri-
conosciute.

** 5. 8. Ciaburro, Caretta.

Al comma 3, aggiungere, in fine le
seguenti parole: nonché le organizzazioni
interprofessionali del comparto ittico ri-
conosciute.

** 5. 5. Galizia, Gagnarli, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Cimino, Del Sesto, Lom-
bardo, Lovecchio, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le garanzie di cui all’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, e successive modifiche e
integrazioni, possono essere concesse an-
che in favore degli enti di cui all’articolo
27 del regolamento allegato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 1968, n. 1639, e successive modi-
fiche e integrazioni, nonché dei soggetti di
cui all’articolo 2, comma 5-undecies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10.

*5. 01. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le garanzie di cui all’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, e successive modifiche e
integrazioni, possono essere concesse an-
che in favore degli enti di cui all’articolo
27 del regolamento allegato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 1968, n. 1639, e successive modi-
fiche e integrazioni, nonché dei soggetti di
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cui all’articolo 2, comma 5-undecies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10.

*5. 02. Gadda, Scoma.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 1, lettere a) e b), dopo le
parole: associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative aggiungere le se-
guenti: e dalle organizzazioni interprofes-
sionali del comparto ittico riconosciute.

*6. 3. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, lettere a) e b), dopo le
parole: associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative aggiungere le se-
guenti: e dalle organizzazioni interprofes-
sionali del comparto ittico riconosciute.

*6. 4. Fasano, Spena, Sandra Savino,
Nevi, Caon.

Al comma 1, lettere a) e b), dopo le
parole: associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative aggiungere le se-
guenti: e dalle organizzazioni interprofes-
sionali del comparto ittico riconosciute.

*6. 5. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Al comma 1, aggiungere la seguente
lettera:

c) all’articolo 17, comma 1, dopo la
parola « associazionismo » sono aggiunte le
seguenti: « e delle organizzazioni interpro-
fessionali » e dopo la parola « ricono-
sciute » sono aggiunte le seguenti: « e dalle
organizzazioni interprofessionali ».

6. 2. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

ART. 8.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: in tal
caso aggiungere le seguenti: solo trascorsi i
sei mesi;

b) al comma 2 sostituire le parole:
variazioni sostanziali della licenza con le
seguenti: variazioni tecniche anche sostan-
ziali della licenza;.

8. 6. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Sopprimere il comma 2.

8. 3. Benedetti.

Al comma 2 sostituire le parole: varia-
zioni sostanziali della licenza di pesca che
comportino l’adozione di un nuovo atto
amministrativo con le seguenti: variazioni
della licenza di pesca tali da comportare
l’adozione di atti amministrativi a seguito
di modifiche dell’assetto proprietario o
societario o della tipologia di pesca eser-
citata.

8. 5. Nevi, Fasano, Spena, Caon, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni.

Al comma 3, sopprimere le parole: o
società di pesca.

8. 1. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le autorizzazioni per le pesche in
deroga hanno la validità coincidente con il
periodo della deroga e non comportano
oneri a carico degli operatori che ne fanno
richiesta.

8. 2. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Gli abbonamenti alla radiodiffu-
sione e diffusione televisiva relativi ad
apparecchi installati a bordo di natanti
adibiti alla attività di pesca non sono
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soggetti alla disciplina di cui all’articolo 17
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 16 ottobre
1972, n. 641, e successive modificazioni.

8. 4. Benedetti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Esclusione della Tassa di concessione go-
vernativa dovuta per apparecchi televisivi

detenuti a bordo di unità da pesca)

1. Gli abbonamenti alla radioaudizione
e diffusione televisiva relativi ad apparec-
chi installati a bordo di natanti adibiti atta
attività di pesca non sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 17 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica del 16 ottobre 1972, n. 641 e
successive modificazioni.

*8. 01. Lombardo, Gagnarli, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Cimino, Del Sesto, Ga-
lizia, Lovecchio, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Esclusione della Tassa di concessione go-
vernativa dovuta per apparecchi televisivi

detenuti a bordo di unità da pesca)

1. Gli abbonamenti alla radioaudizione
e diffusione televisiva relativi ad apparec-
chi installati a bordo di natanti adibiti atta
attività di pesca non sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 17 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica del 16 ottobre 1972, n. 641 e
successive modificazioni.

*8. 03. Fasano, Nevi, Spena, Caon, San-
dra Savino, Anna Lisa Baroni.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Esclusione della Tassa di concessione go-
vernativa dovuta per apparecchi televisivi

detenuti a bordo di unità da pesca)

1. Gli abbonamenti alla radioaudizione
e diffusione televisiva relativi ad apparec-
chi installati a bordo di natanti adibiti atta
attività di pesca non sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 17 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica del 16 ottobre 1972, n. 641 e
successive modificazioni.

*8. 04. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

ART. 9.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
e senza limiti quantitativi, anche in forma
itinerante;

b) al medesimo comma, sostituire le
parole: i prodotti provenienti dall’esercizio
della propria attività, con le seguenti: i
prodotti ittici provenienti esclusivamente
dalla propria attività,.

9. 6. Nevi, Fasano, Spena, Caon, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni.

Al comma 1, dopo la parola: provenienti
aggiungere la seguente: prevalentemente.

9. 4. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola: pro-
venienti aggiungere la seguente: prevalen-
temente;

b) al comma 2, aggiungere in fine il
seguente periodo: Il divieto ha efficacia per
un periodo di cinque anni dal passaggio in
giudicato della sentenza di condanna.

9. 1. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1996, n. 696, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
nale da soggetti iscritti nel regime assicu-
rativo disciplinato dalla legge 13 marzo
1958 n. 250 ».

9. 3. Galizia, Gagnarli, Cadeddu, Cassese,
Cillis, Cimino, Del Sesto, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Al comma 2, dopo la parola: esercitare
inserire le seguenti: , per la durata di
cinque anni,.

*9. 2. Galizia, Gagnarli, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Cimino, Del Sesto, Lom-
bardo, Lovecchio, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone.

Al comma 2, dopo la parola: esercitare
inserire le seguenti: , per la durata di
cinque anni,.

*9. 5. Benedetti.

Al comma 2, dopo la parola: esercitare
inserire le seguenti: , per la durata di
cinque anni,.

*9. 7. Caon, Fasano, Nevi, Spena, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni.

Al comma 2, dopo la parola: esercitare
inserire le seguenti: , per la durata di
cinque anni,.

*9. 10. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Al comma 3, capoverso lettera g), sop-
primere la parola: prevalentemente.

9. 8. Caon, Fasano, Nevi, Spena, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1996, n. 696, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
nale dagli imprenditori ittici di cui agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4 ».

9. 9. Caon, Fasano, Nevi, Spena, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni.

ART. 10.

Sopprimerlo.

*10. 2. Caretta, Ciaburro.

Sopprimerlo.

*10. 3. Benedetti.

Sopprimerlo.

*10. 4. Nevi, Caon, Fasano, Spena, San-
dra Savino, Anna Lisa Baroni.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) l’indicazione di cui alla lettera
b) sia resa obbligatoria nell’ambito degli
esercizi di somministrazione e ristora-
zione, con riferimento sia al prodotto
fresco che a quello surgelato.

10. 5. Nevi, Caon, Fasano, Spena, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni.

Al comma 1, lettera c), aggiungere infine
le parole: , ivi comprese le relative san-
zioni.

10. 6. Sandra Savino, Nevi, Caon, Fasano,
Spena, Anna Lisa Baroni.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) l’istituzione, per le imbarcazioni
relative alla pesca locale, di cui all’articolo
9 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1639 del 2 ottobre 1968, di un
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marchio che indichi l’origine, la freschezza
e la qualità del pescato nel rispetto delle
norme igienico-sanitarie, al fine di pro-
muovere progetti e iniziative di filiera
corta ittica locale nonché progetti pro-
mossi dai FLAG nell’ambito del marketing
territoriale costiero.

10. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Etichettatura dei prodotti della pesca e
dell’acquacoltura somministrati attraverso

esercizi dell’horeca)

1. Gli esercenti hotel, ristoranti, trattorie,
pizzerie, bar e simili, nonché catering pos-
sono fornire al consumatore una informa-
zione completa e trasparente sui prodotti
della pesca e dell’acquacoltura distribuiti e
somministrati, in base a quanto previsto dal
Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio.

2. Con decreto del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottarsi nel termine di sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite nel dettaglio le modalità
con le quali le informazioni di cui al comma
1 vengono fornite ai consumatori, in rela-
zione ai luoghi e supporti dove possono es-
sere apposte, alle dimensioni del carattere
degli elementi grafici ed alla lingua usata.

10. 01. Cassese, Gagnarli, Cadeddu, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Etichettatura dei prodotti della pesca e
dell’acquacoltura somministrati attraverso

esercizi dell’horeca)

1. Gli esercenti hotel, ristoranti, trat-
torie, pizzerie, bar e simili, nonché cate-

ring forniscono al consumatore una infor-
mazione completa e trasparente sui pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura di-
stribuiti e somministrati, in base a quanto
previsto dal Regolamento (UE) n. 1379/
2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio.

2. Con decreto del Ministero delle po-
litiche auricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottarsi nel termine di
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite nel dettaglio
le modalità con le quali le informazioni di
cui al comma 1 vengono fornite ai con-
sumatori, in relazione ai luoghi e supporti
dove possono essere apposte, alle dimen-
sioni del carattere degli elementi grafici ed
alla lingua usata.

3. Le informazioni fornite ai consuma-
tori garantiscono la conoscenza dei se-
guenti dati:

a) denominazione commerciale della
specie e suo nome scientifico;

b) metodo di produzione;

c) zona in cui il prodotto è stato
catturato e per i prodotti dell’acquacol-
tura, menzione dello Stato membro e del
Paese terzo in cui il pesce è stato allevato;

d) categoria di attrezzi da pesca usati
nella cattura di pesci;

e) se il prodotto è stato scongelato.

10. 02. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

(Rappresentanza delle associazioni della pe-
sca nelle commissioni di riserva delle aree

marine protette)

1. All’articolo 2, comma 339, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, le parole: « dal-
l’Istituto centrale per la ricerca scientifica

Martedì 21 luglio 2020 — 173 — Commissione XIII



e tecnologica applicata al mare (ICRAM) »
sono sostituite dalle seguenti: « dall’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA); da tre esperti locali
designati dalle associazioni nazionali della
pesca professionale comparativamente più
rappresentative, uno in rappresentanza
delle imprese di pesca, uno in rappresen-
tanza delle cooperative di pesca e uno in
rappresentanza delle imprese di acquacol-
tura; da un rappresentante di ogni orga-
nizzazione sindacale stipulante i contratti
collettivi nazionali di lavoro di riferimento
nel settore della pesca ».

11. 1. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
acquacoltura aggiungere le seguenti: non-
ché le associazioni sindacali maggiormente
rappresentative nei settori della pesca pro-
fessionale e dell’acquacoltura.

11. 2. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

ART. 12.

Al comma 1 dopo le parole: aree de-
maniali marittime aggiungere le seguenti:
lacuali e fluviali.

12. 1. Anna Lisa Baroni, Sandra Savino,
Nevi, Caon, Spena.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere i seguenti:

Art. 13-bis.

(Commissioni consultive locali per la pesca
marittima e l’acquacoltura)

L’articolo 10 del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Presso ogni Capitaneria di porto è
istituita la Commissione consultiva locale
per la pesca marittima e l’acquacoltura.

2. La Commissione è chiamata a dare
pareri sulle questioni inerenti la pesca e
l’acquacoltura nell’ambito del Comparti-
mento marittimo di riferimento.

3. La Commissione consultiva locale è
composta da:

a) il capo del compartimento marit-
timo;

b) il capo della sezione pesca della
capitaneria di porto;

c) due rappresentanti degli assesso-
rati regionali competenti rispettivamente
in materia di pesca marittima, acquacol-
tura e ambiente;

d) fino a 5 rappresentanti della co-
operazione designati dalle associazioni na-
zionali delle cooperative della pesca com-
parativamente più rappresentative;

e) fino a 2 rappresentanti designati
dalle associazioni nazionali delle imprese
di pesca comparativamente più rappresen-
tative;

f) fino a 2 rappresentanti designati
dalle associazioni nazionali delle imprese
di acquacoltura comparativamente più
rappresentative;

g) fino a 2 rappresentanti della pesca
sportiva designati dalle organizzazioni na-
zionali della pesca sportiva comparativa-
mente più rappresentative;

h) fino a 3 rappresentanti designati
dalle organizzazioni sindacali di settore
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale;

i) un rappresentante della camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura competente per territorio;

j) il direttore del mercato ittico lo-
cale, ove esistente;

k) un rappresentante dell’ufficio ve-
terinario dell’Azienda Sanitaria Locale
competente per territorio.
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4. La Commissione è presieduta dal
capo del compartimento marittimo o, in
caso di sua assenza o impedimento, dal
comandante in seconda della capitaneria
di porto.

5. Il segretario della Commissione è
nominato tra il personale della capitaneria
di porto.

6. I componenti della Commissione
sono nominati dal capo del comparti-
mento marittimo e restano in carica un
triennio.

7. Le sedute della Commissione sono
valide con la presenza di almeno la metà
dei membri in prima convocazione e di
almeno un terzo in seconda convocazione.

8. Su invito del presidente possono
partecipare alle riunioni della Commis-
sione i rappresentanti delle Amministra-
zioni locali, competenti per territorio, di
altre istituzioni nazionali o territoriali,
nonché esperti del settore in relazione a
specifiche materie di competenza inserite
tra gli argomenti posti all’ordine del
giorno.

9. Il funzionamento del Commissione
non comporta oneri per il bilancio dello
Stato ».

Art. 13-ter.

(Ricerca scientifica e tecnologica applicata
alla pesca e all’acquacoltura)

1. Il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali definisce gli indirizzi
di ricerca in materia di pesca e acquacol-
tura finalizzati a sostenere il consegui-
mento degli obiettivi previsti dal Pro-
gramma nazionale triennale della pesca e
dell’acquacoltura, di cui all’articolo 2,
comma 5-decies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, con particolare riferimento:

a) alla tutela della biodiversità e alla
rinnovabilità delle risorse ittiche;

b) allo sviluppo sostenibile ed alla
valorizzazione delle produzioni della pesca
e dell’acquacoltura, anche attraverso la

promozione dei piani di gestione delle
risorse ittiche e dei programmi di sviluppo
dell’acquacoltura adottati dalle associa-
zioni, organizzazioni di produttori e con-
sorzi riconosciuti, in conformità alle
norme eurounitarie;

c) alla tutela del consumatore, in
termini di tracciabilità dei prodotti ittici,
valorizzazione della qualità della produ-
zione nazionale e della trasparenza delle
informazioni.

2. Per le attività di ricerca e studio
finalizzate alla realizzazione del Pro-
gramma di cui al comma 1 il Ministero
delle Politiche agricole e forestali si avvale
di istituti scientifici, pubblici e privati,
riconosciuti dal medesimo Ministero se-
condo le disposizioni vigenti.

3. I risultati delle ricerche eseguite sono
esaminati dal Comitato di cui al comma 4,
che riferisce le valutazioni conclusive al
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali.

4. Il Comitato per la ricerca applicata
alla pesca e all’acquacoltura è presieduto
dal direttore generale per la pesca e l’ac-
quacoltura ed è composto da:

a) due dirigenti della Direzione ge-
nerale per la pesca e l’acquacoltura, di cui
uno responsabile del settore ricerca;

b) sei esperti in ricerche applicate al
settore, designati dal Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, su indicazione
del CNR, CREA e ISPRA;

c) un esperto in sanità veterinaria e
degli alimenti, designato dal Ministro della
salute;

d) tre esperti in ricerche applicate al
settore, designati dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano;

e) un esperto in ricerca applicata al
settore per ciascuna associazione nazio-
nale delle cooperative della pesca;
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f) un esperto in ricerche applicate al
settore, designato dall’associazione nazio-
nale delle imprese di pesca comparativa-
mente più rappresentativa;

g) un esperto in ricerca applicata al
settore, designato dalle associazioni delle
imprese di acquacoltura comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale;

h) un esperto in ricerche applicate al
settore, designato dalle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori comparativamente
più rappresentative a livello nazionale.

5. Il Comitato si esprime su ogni que-
stione relativa a studi, ricerche e indagini
che hanno rilievo scientifica a livello na-
zionale e interregionale per il settore della
pesca o sono funzionali alla disciplina
giuridica del settore.

6. Il Comitato è nominato con decreto
del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali. Ha durata triennale,
rinnovabile una sola volta. Il funziona-
mento del Comitato non comporta, oneri
per il bilancio dello Stato.

13. 03. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Commissioni consultive locali per la pesca
marittima e l’acquacoltura)

L’articolo 10 del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Presso ogni Capitaneria di porto è
istituita la Commissione consultiva locale
per la pesca marittima e l’acquacoltura.

2. La Commissione è chiamata a dare
pareri sulle questioni inerenti la pesca e
l’acquacoltura nell’ambito del Comparti-
mento marittimo di riferimento.

3. La Commissione consultiva locale è
composta da:

a) il capo del compartimento marit-
timo;

b) il capo della sezione pesca della
capitaneria di porto;

c) due rappresentanti degli assesso-
rati regionali competenti rispettivamente
in materia di pesca marittima, acquacol-
tura e ambiente;

d) fino a 5 rappresentanti della co-
operazione designati dalle associazioni na-
zionali delle cooperative della pesca com-
parativamente più rappresentative;

e) fino a 2 rappresentanti designati
dalle associazioni nazionali delle imprese
di pesca comparativamente più rappresen-
tative;

f) fino a 2 rappresentanti designati
dalle associazioni nazionali delle imprese
di acquacoltura comparativamente più
rappresentative;

g) fino a 2 rappresentanti della pesca
sportiva designati dalle organizzazioni na-
zionali della pesca sportiva comparativa-
mente più rappresentative;

h) fino a 3 rappresentanti designati
dalle organizzazioni sindacali di settore
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale;

i) un rappresentante della camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura competente per territorio;

j) il direttore del mercato ittico lo-
cale, ove esistente;

k) un rappresentante dell’ufficio ve-
terinario dell’Azienda Sanitaria Locale
competente per territorio.

4. La Commissione è presieduta dal
capo del compartimento marittimo o, in
caso di sua assenza o impedimento, dal
comandante in seconda della Capitaneria
di porto.
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5. il segretario della Commissione è
nominato tra il personale della Capitane-
ria di porto.

6. I componenti della Commissione
sono nominati dal capo del comparti-
mento marittimo e restano in carica un
triennio.

7. Le sedute della Commissione sono
valide con la presenza di almeno la metà
dei membri in prima convocazione e di
almeno un terzo in seconda convocazione.

8. Su invito del presidente possono
partecipare alle riunioni della Commis-
sione i rappresentanti delle Amministra-
zioni locali, competenti per territorio, di
altre istituzioni nazionali o territoriali,
nonché esperti del settore in relazione a
specifiche materie di competenza inserite
tra gli argomenti posti all’ordine del
giorno.

9. Il funzionamento del Commissione
non comporta oneri per il bilancio dello
Stato ».

13. 02. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Ricerca scientifica e tecnologica applicata
alla pesca e all’acquacoltura)

1. Il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali definisce gli indirizzi
di ricerca in materia di pesca e acquacol-
tura finalizzati a sostenere il consegui-
mento degli obiettivi previsti dal Pro-
gramma nazionale triennale della pesca e
dell’acquacoltura, di cui all’articolo 2,
comma 5-decies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, con particolare riferimento:

a) alla tutela della biodiversità e alla
rinnovabilità delle risorse ittiche;

b) allo sviluppo sostenibile ed alla
valorizzazione delle produzioni della pesca
e dell’acquacoltura, anche attraverso la
promozione dei piani di gestione delle

risorse ittiche e dei programmi di sviluppo
dell’acquacoltura adottati dalle associa-
zioni, organizzazioni di produttori e con-
sorzi riconosciuti, in conformità alle
norme eurounitarie;

c) alla tutela del consumatore, in
termini di tracciabilità dei prodotti ittici,
valorizzazione della qualità della produ-
zione nazionale e della trasparenza delle
informazioni.

2. Per le attività di ricerca e studio
finalizzate alla realizzazione del Pro-
gramma di cui al comma 1 il Ministero
delle politiche agricole e forestali si avvale
di istituti scientifici, pubblici e privati,
riconosciuti dal medesimo Ministero se-
condo le disposizioni vigenti.

3. I risultati delle ricerche eseguite sono
esaminati dal Comitato di cui al comma 4,
che riferisce le valutazioni conclusive al
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali.

4. Il Comitato per la ricerca applicata
alla pesca e all’acquacoltura è presieduto
dal direttore generale per la pesca e l’ac-
quacoltura ed è composto da:

a) due dirigenti della Direzione ge-
nerale per la pesca e l’acquacoltura, di cui
uno responsabile del settore ricerca;

b) sei esperti in ricerche applicate al
settore, designati dal Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, su indicazione
del CNR, CREA e ISPRA;

c) un esperto in sanità veterinaria e
degli alimenti, designato dal Ministro della
salute;

d) tre esperti in ricerche applicate al
settore, designati dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano;

e) un esperto in ricerca applicata al
settore per ciascuna associazione nazio-
nale delle cooperative della pesca;

f) un esperto in ricerche applicate al
settore, designato dall’associazione nazio-
nale delle imprese di pesca comparativa-
mente più rappresentativa;
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g) un esperto in ricerca applicata al
settore, designato dalle associazioni delle
imprese di acquacoltura comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale;

h) un esperto in ricerche applicate al
settore, designato dalle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori comparativamente
più rappresentative a livello nazionale.

5. Il Comitato si esprime su ogni que-
stione relativa a studi, ricerche e indagini
che hanno rilievo scientifica a livello na-
zionale e interregionale per il settore della
pesca o sono funzionali alla disciplina
giuridica dei settore.

6. Il Comitato è nominato con decreto
del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali. Ha durata triennale,
rinnovabile una sola volta. Il funziona-
mento del Comitato non comporta oneri
per il bilancio dello Stato.

13. 01. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

ART. 14.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Criteri per il riparto dell’incremento annuo
di tonno rosso)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, da
emanarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinati i termini e le modalità di
attribuzione dell’incremento annuo del
contingente di cattura assegnato all’Italia,
in attuazione del principio di stabilità
relativa, del contemperamento con il prin-
cipio di equità nel riparto del contingente
nazionale, del principio di trasparenza e
della necessità di prevedere incentivi per
sistemi di pesca che impiegano attrezzi
selettivi e tecniche a ridotto impatto am-
bientale, secondo le previsioni dell’articolo

8 del Reg. CE 14 settembre 2016 n. 2016/
1627.

2. Conseguentemente, il decreto di cui
al comma 1 è adottato in base ai seguenti
criteri:

a) trasparenza ed oggettività nella
individuazione delle quote tra i vari si-
stemi di pesca;

b) equo riparto del contingente in-
crementale, nel rispetto del principio della
stabilità relativa;

c) aumento della quota indivisa, al
fine di favorire l’accesso alla risorsa da
parte degli operatori, singoli o associati,
che ne sono privi attraverso metodi distri-
butivi per aree geografiche e temporali
idonei a garantire la fruibilità durante
l’anno solare ed in modo tendenzialmente
uniforme in tutti i compartimenti marit-
timi;

d) valorizzazione della pesca tradi-
zionale artigianale e di metodi di cattura
sostenibili e a ridotto impatto ambientale.

3. Con il medesimo decreto, al fine di
promuovere una filiera italiana di produ-
zione del tonno rosso idonea a valorizzare
la risorsa, e favorire l’occupazione ed il
turismo, secondo un criterio di sostenibi-
lità ambientale, sociale ed economica, è
stabilito un programma triennale della
pesca del tonno rosso che prevede ele-
menti di premialità in favore degli opera-
tori che presentano, singolarmente o as-
sieme ad altri, piani di produzione, tra-
sformazione e commercializzazione con i
seguenti contenuti essenziali:

a) azioni volte alla creazione di una
filiera Made in Italy del tonno rosso,
utilizzando una parte della quota cattu-
rata, non inferiore al 10 per cento per il
primo anno, con previsione di un aumento
graduale negli anni successivi, al fine di
stabilizzare il progetto;

b) lavorazione e trasformazione di
tonno rosso in impianti situati sul terri-
torio nazionale, anche attraverso accordi
di collaborazione tra gli operatori;
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c) tecniche di cattura caratterizzate
da elementi innovativi e sperimentali
messe a punto da Organizzazioni di Pro-
duttori riconosciute per la specie tonno
rosso e che associano imprese di pesca
autorizzate alla cattura bersaglio del
tonno rosso;

d) forme di cooperazione che favori-
scono la stabilità e la sostenibilità dei
singoli impianti.

*14. 5. Cassese, Gagnarli, Cadeddu, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Criteri per il riparto dell’incremento annuo
di tonno rosso)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, da
emanarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinati i termini e le modalità di
attribuzione dell’incremento annuo del
contingente di cattura assegnato all’Italia,
in attuazione del principio di stabilità
relativa, del contemperamento con il prin-
cipio di equità nel riparto del contingente
nazionale, del principio di trasparenza e
della necessità di prevedere incentivi per
sistemi di pesca che impiegano attrezzi
selettivi e tecniche a ridotto impatto am-
bientale, secondo le previsioni dell’articolo
8 del Reg. CE 14 settembre 2016 n. 2016/
1627.

2. Conseguentemente, il decreto di cui
al comma 1 è adottato in base ai seguenti
criteri:

a) trasparenza ed oggettività nella
individuazione delle quote tra i vari si-
stemi di pesca;

b) equo riparto del contingente in-
crementale, nel rispetto del principio della
stabilità relativa;

c) aumento della quota indivisa, al
fine di favorire l’accesso alla risorsa da

parte degli operatori, singoli o associati,
che ne sono privi attraverso metodi distri-
butivi per aree geografiche e temporali
idonei a garantire la fruibilità durante
l’anno solare ed in modo tendenzialmente
uniforme in tutti i compartimenti marit-
timi;

d) valorizzazione della pesca tradi-
zionale artigianale e di metodi di cattura
sostenibili e a ridotto impatto ambientale.

3. Con il medesimo decreto, al fine di
promuovere una filiera italiana di produ-
zione del tonno rosso idonea a valorizzare
la risorsa, e favorire l’occupazione ed il
turismo, secondo un criterio di sostenibi-
lità ambientale, sociale ed economica, è
stabilito un programma triennale della
pesca del tonno rosso che prevede ele-
menti di premialità in favore degli opera-
tori che presentano, singolarmente o as-
sieme ad altri, piani di produzione, tra-
sformazione e commercializzazione con i
seguenti contenuti essenziali:

a) azioni volte alla creazione di una
filiera Made in Italy del tonno rosso,
utilizzando una parte della quota cattu-
rata, non inferiore al 10 per cento per il
primo anno, con previsione di un aumento
graduale negli anni successivi, al fine di
stabilizzare il progetto;

b) lavorazione e trasformazione di
tonno rosso in impianti situati sul terri-
torio nazionale, anche attraverso accordi
di collaborazione tra gli operatori;

c) tecniche di cattura caratterizzate
da elementi innovativi e sperimentali
messe a punto da Organizzazioni di Pro-
duttori riconosciute per la specie tonno
rosso e che associano imprese di pesca
autorizzate alla cattura bersaglio del
tonno rosso;

d) forme di cooperazione che favori-
scono la stabilità e la sostenibilità dei
singoli impianti.

*14. 1. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Pesca del tonno rosso)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, da
emanarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
previa acquisizione dell’intesa della Con-
ferenza Stato-regioni ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 27 agosto 1997,
n. 281, sono disciplinati i termini e le
modalità di attribuzione dell’eventuale in-
cremento annuo del contingente di cattura
assegnato all’Italia, fermi restando i coef-
ficienti storici di ripartizione di tonno
rosso stabiliti per i sistemi delle tonnare
fisse, delle circuizioni e dei palangari

2. Il decreto di cui al comma 1 dovrà
mantenere i coefficienti storici di riparti-
zione e delle quote individuali di tonno
rosso stabiliti per i sistemi delle tonnare
fisse. Dovrà, altresì, prevedere l’attribu-
zione dell’eventuale incremento annuo del
contingente di cattura assegnato all’Italia
in modo da valorizzare e prevedere un
processo di aumento della quota indivisa
al fine di favorire ulteriormente l’accesso
alla risorsa da parte degli operatori che ne
sono privi, attraverso metodi distributivi
per aree geografiche e temporali idonei a
garantire la fruibilità durante l’anno so-
lare ed in modo tendenzialmente uniforme
in tutti i compartimenti marittimi.

3. Con il medesimo decreto, ai sensi
dell’articolo 8 del Regolamento UE 1627/
2016, sono definite le modalità di appro-
vazione del programma triennale della
pesca del tonno rosso e di attribuzione di
talune « premialità » da attribuire agli
aspiranti assegnatari di quote individuali
di cattura che presentino piani di produ-
zione e commercializzazione per la pro-
mozione di una filiera di produzione del
tonno rosso sul territorio italiano. Ai fini
dell’attribuzione delle suddette « premia-
lità », gli assegnatari di quote dovranno
mantenere il pescato, nella percentuale del
10 per cento nel primo anno e in percen-
tuali maggiori negli anni successivi, in

impianti destinati all’accrescimento situati
nelle acque territoriali sulle quali, in base
alla quota assegnata, è esercitata la pesca
del tonno rosso, lavorare e trasformare il
tonno rosso in impianti situati nel terri-
torio nazionale, anche attraverso accordi
di collaborazione tra operatori nonché
utilizzare tecniche di cattura innovative e
sperimentali rese disponibili dalle organiz-
zazioni dei produttori riconosciute per il
tonno rosso e che associano le imprese di
pesca autorizzate alla cattura al bersaglio
del tonno rosso.

14. 8. Benedetti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Pesca del tonno rosso)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
previa acquisizione dell’intesa della Con-
ferenza Stato-regioni ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 27 agosto 1997,
n. 281, sono disciplinati i termini e le
modalità di attribuzione del contingente di
cattura assegnato all’Italia.

2. Il decreto di cui al comma 1 dovrà,
altresì, prevedere l’attribuzione del contin-
gente annuo di cattura assegnato all’Italia
in modo da valorizzare i livelli medi di
cattura registrati negli anni 2017-2020 dai
singoli impianti e dalle imbarcazioni tito-
lari di quote individuali e prevedere un
processo di aumento della quota indivisa
al fine di favorire l’accesso alla risorsa da
parte degli operatori che ne sono privi,
attraverso metodi distributivi per aree ge-
ografiche e temporali idonei a garantire la
fruibilità durante l’anno solare in modo
uniforme in tutti i compartimenti marit-
timi, tenendo conto delle caratteristiche
delle flottiglia da pesca.

3. Con il medesimo decreto sono defi-
nite le modalità di attribuzione di talune
« premialità » da attribuire agli assegnatari
di quote individuali di cattura che presen-
tino piani di produzione e commercializ-
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zazione per la promozione di una filiera di
produzione del tonno rosso sul territorio
italiano. Ai fini dell’attribuzione delle sud-
dette « premialità », gli assegnatari di
quote dovranno mantenere il pescato,
nella percentuale del 10 per cento in
impianti destinati all’accrescimento situati
nelle acque territoriali sulle quali, in base
alla quota assegnata, è esercitata la pesca
del tonno rosso, lavorare e trasformare il
tonno rosso in impianti situati nel terri-
torio nazionale, anche attraverso accordi
di collaborazione tra operatori nonché
utilizzare tecniche di cattura innovative e
sperimentali rese disponibili dalle organiz-
zazioni dei produttori riconosciute per il
tonno rosso e che associano le imprese di
pesca autorizzate alla cattura al bersaglio
del tonno rosso.

14. 11. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

Al comma 1 dopo le parole: modalità di
attribuzione aggiungere le seguenti: delle
quote.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: dell’eventuale incre-
mento annuo e le parole: fermi restando i
coefficienti storici di ripartizione e le
quote individuali di tonno rosso stabiliti
per i sistemi delle tonnare fisse, delle
circuizioni e dei palangari.

14. 2. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, sopprimere le parole: man-
tenere i coefficienti storici di ripartizione
e delle quote individuali di tonno rosso
stabiliti per i sistemi delle tonnare fisse.
Dovrà, altresì,.

14. 3. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: ton-
nare fisse, aggiungere le seguenti: , delle
circuizioni e dei palangari.

b) al comma 2, le parole: dalle im-
barcazioni sono sostituite dalle seguenti:
dall’insieme delle imbarcazioni;

c) al comma 2, le parole da: al fine di
favorire l’accesso sino a: ne sono privi
sono sostituite dalle seguenti: al fine di
consentire l’accesso alla risorsa da parte
delle unità da pesca non autorizzate alla
cattura del tonno rosso;

d) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Il medesimo decreto dovrà, al-
tresì, prevedere un Programma speciale di
controlli volto a monitorare in tempo reale
il rispetto della distribuzione in areali
della quota indivisa di cui al precedente
comma, per supportare le necessità e non
vanificare le esigenze della pesca acciden-
tale, al fine di contrastare il fenomeno
della pesca illegale;

e) al comma 3, le parole: quote indi-
viduali di cattura sono sostituite con le
seguenti: quote aggregate di cattura;

f) al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

14. 4. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) dopo le parole: tonnare fisse,
aggiungere le seguenti: delle circuizioni e
dei palangari;

2) le parole: dalle imbarcazioni
sono sostituite dalle seguenti: dall’insieme
delle imbarcazioni;

3) le parole da: al fine di favorire
fino a: ne sono privi, sono sostituite dalle
seguenti: al fine di consentire l’accesso alla
risorsa da parte delle unità da pesca non
autorizzate alla cattura del tonno rosso;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Il medesimo decreto dovrà, al-
tresì, prevedere un Programma speciale di
controlli volto a monitorare in tempo reale
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il rispetto della distribuzione della quota
indivisa di cui al precedente comma, per
contrastare il fenomeno della pesca mirata
illegale;

c) al comma 3 sono apportare le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo, le parole: quote
individuali di cattura sono sostituite con le
seguenti: quote aggregate di cattura;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: la pesca del tonno rosso, sono ag-
giunte le seguenti: e/o.

*14. 10. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) dopo le parole: tonnare fisse,
aggiungere le seguenti: delle circuizioni e
dei palangari;

2) le parole: dalle imbarcazioni
sono sostituite dalle seguenti: dall’insieme
delle imbarcazioni;

3) le parole da: al fine di favorire
fino a: ne sono privi, sono sostituite dalle
seguenti: al fine di consentire l’accesso alla
risorsa da parte delle unità da pesca non
autorizzate alla cattura del tonno rosso;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Il medesimo decreto dovrà, al-
tresì, prevedere un Programma speciale di
controlli volto a monitorare in tempo reale
il rispetto della distribuzione della quota
indivisa di cui al precedente comma, per
contrastare il fenomeno della pesca mirata
illegale;

c) al comma 3 sono apportare le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo, le parole: quote
individuali di cattura sono sostituite con le
seguenti: quote aggregate di cattura;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: la pesca del tonno rosso, sono ag-
giunte le seguenti: e/o.

*14. 6. Ciaburro, Caretta.

All’articolo 14 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2:

1) dopo le parole: tonnare fisse,
aggiungere le seguenti: delle circuizioni e
dei palangari;

2) le parole: dalle imbarcazioni
sono sostituite dalle seguenti: dall’insieme
delle imbarcazioni;

3) le parole da: al fine di favorire
fino a: ne sono privi, sono sostituite dalle
seguenti: al fine di consentire l’accesso alla
risorsa da parte delle unità da pesca non
autorizzate alla cattura del tonno rosso;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Il medesimo decreto dovrà, al-
tresì, prevedere un Programma speciale di
controlli volto a monitorare in tempo reale
il rispetto della distribuzione della quota
indivisa di cui al precedente comma, per
contrastare il fenomeno della pesca mirata
illegale;

c) al comma 3 sono apportare le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo, le parole: quote
individuali di cattura sono sostituite con le
seguenti: quote aggregate di cattura;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: la pesca del tonno rosso, sono ag-
giunte le seguenti: e/o.

*14. 9. Nevi, Fasano, Spena, Caon, San-
dra Savino, Anna Lisa Baroni.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: comunque per una quota
complessiva non più del 30 per cento, fra
sistemi di pesca del tipo circuizione, pa-
langaro e tonnara fissa, e per il restante 70
per cento alla pesca accidentale o acces-
soria, compresa la piccola pesca.

14. 7. Benedetti.
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 gennaio
2012, n. 4)

1. All’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, le parole:
« tre mesi a sei mesi » fino alla fine del
periodo sono sostituite con le seguenti:
« due settimane ad un mese. ».

2. All’articolo 11:

a) sostituire i commi 1, 2,3 e 3-bis
con i seguenti:

« 1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque viola i divieti posti dall’articolo
10, comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h),
i), l), m), n), p), q), r), s), t), u), v) e aa),
ovvero non adempie agli obblighi di cui al
comma 5 del medesimo articolo, è soggetto
al pagamento della sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro,
i predetti importi sono aumentati fino alla
metà se la violazione è commessa nei
cinque anni successivi alla prima viola-
zione. Le predette sanzioni sono aumen-
tate di un terzo nel caso in cui le viola-
zioni dei divieti posti dall’articolo 10,
comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), q),
e v), abbiano a oggetto le specie ittiche
tonno rosso (Thunnusthynnus) e pesce
spada (Xiphiasgladius).

2. Chiunque viola il divieto posto dal-
l’articolo 10, comma 1, lettera f) e o), è
soggetto al pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 500 euro a
2.000 euro ».

b) sopprimere il comma 5-bis.

c) al comma 6 sostituire le parole « di
cui ai commi 5 e 5-bis » con le seguenti
« di cui al comma 5 ».

d) al comma 10, lettera a), soppri-
mere il secondo periodo.

e) sopprimere il comma 12.

3. All’articolo 12 sopprimere il comma
3.

14. 01. Manzato, Bubisutti, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Interventi di garanzia in favore del settore
agroalimentare e della pesca)

1. Nell’ambito del Fondo di garanzia di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, di
seguito il « Fondo », è istituita, nel rispetto
della disciplina dell’Unione europea, una
sezione speciale destinata alla concessione
di garanzie fino all’80 per cento, a titolo
gratuito, per finanziamenti erogati alle
imprese operanti nel settore agroalimen-
tare e della pesca da banche e interme-
diari finanziari, nei limiti di 2,5 milioni di
euro per beneficiario. A tal fine il Fondo
è autorizzato ad operare, sulla base di
apposita convenzione, con confidi costi-
tuiti ai sensi dell’articolo 13, decreto-legge
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, promossi congiuntamente da
una o più associazioni nazionali di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione
del movimento cooperativo, riconosciute
secondo la normativa vigente, iscritti al-
l’elenco degli intermediari finanziari vigi-
lati da Banca d’Italia. Al fine di aumentare
l’operatività del fondo, la relativa dota-
zione finanziaria può essere incrementata
con risorse provenienti dall’Unione euro-
pea o dal confidi convenzionati, anche
attraverso appositi accantonamenti nei ri-
spettivi patrimoni.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con quello
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri, le condizioni e le modalità di
accesso.

*15. 07. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Interventi di garanzia in favore del settore
agroalimentare e della pesca)

1. Nell’ambito del Fondo di garanzia di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, di
seguito il « Fondo », è istituita, nel rispetto
della disciplina dell’Unione europea, una
sezione speciale destinata alla concessione
di garanzie fino all’80 per cento, a titolo
gratuito, per finanziamento erogati alle
imprese operanti nel settore agroalimen-
tare e della pesca da banche e interme-
diari finanziari, nei limiti di 2,5 milioni di
euro per beneficiario. A tal fine il Fondo
è autorizzato ad operare, sulla base di
apposita convenzione, con confidi costi-
tuiti ai sensi dell’articolo 13, decreto-legge,
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, promossi congiuntamente da
una o più associazioni nazionali di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione
del movimento cooperativo, riconosciute
secondo la normativa vigente, iscritti al-
l’elenco degli intermediari finanziari vigi-
lati da Banca d’Italia. Al fine di aumentare
l’operatività del Fondo, la relativa dota-
zione finanziaria può essere incrementata
con risorse provenienti dall’Unione euro-
pea o dai confidi convenzionati anche
attraverso appositi accantonamenti nei ri-
spettivi patrimoni.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali e il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri, le condizioni e le
modalità di accesso.

*15. 020. Spena, Fasano, Nevi, Sandra
Savino, Anna Lisa Baroni, Caon.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Modifiche al decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito dalla legge n. 157 del

2019)

1. Il comma 2, dell’articolo 41 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 157 del 2019, è sostituito dal seguente:

« 2. Al fine di favorire l’efficienza econo-
mica, la redditività e la sostenibilità del set-
tore agricolo e della pesca e di incentivare
l’adozione e la diffusione di sistemi di ge-
stione avanzata, l’utilizzodelle tecnologie in-
novative, anche in campo energetico, l’agri-
coltura di precisione e la tracciabilità dei
prodotti, anche mediante tecnologie
blockchain, nonché per favorire l’accesso al
credito delle imprese di pesca, le garanzie
concesse ai sensi dell’articolo 17, comma 2
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, sono a titolo gratuito per imprese
agricole e della pesca nel limite di 30.000
euro di costo e comunque nei limiti previsti
dai regolamenti (UE) numeri 717/2014 della
Commissione, del 27 giugno 2014, 1407/2013
e 1408/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativi all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti de mi-
nimis. Per l’attuazione del presente commaè
autorizzata la spesa di 30milioni di euro per
l’anno 2019 in favore dell’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA) ».

15. 06. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Modifiche al decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito dalla legge n. 157 del

2019)

1. All’articolo 41, comma 2, del decre-
to-legge 26 ottobre 2019, n. 124, conver-
tito, con modificazioni dalla legge n. 157
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del 2019, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole « settore agricolo »
aggiungere le seguenti « e della pesca »;

b) dopo le parole « imprese agricole »
aggiungere le seguenti: « e della pesca ».

15. 09. Gagnarli, Cassese, Cadeddu, Cillis,
Cimino, Del Sesto, Galizia, Lombardo,
Lovecchio, Maglione, Alberto Manca,
Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Utilizzo delle aliquote di cui all’articolo 22,
comma 1, del decreto legislativo 25 novem-

bre 1996, n. 625)

1. All’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono
aggiunti i seguenti periodi: « Le finalità di cui
all’articolo 20, comma 1, secondo periodo, si
intendono vincolate a perseguire lo sviluppo
delle attività economiche e produttive legate
al mare ed al litorale, incluse quelle turisti-
che, all’incremento dell’occupazione e della
crescita nel settore della pesca professio-
nale, a interventi di risanamento e migliora-
mento ambientale sul mare e sulla costa. Al-
meno il trenta per cento del valore dell’ali-
quota corrisposto è riservato a forme di in-
dennizzo da destinare alle marinerie del
territorio nel cui ambito si svolgono le ricer-
che e le coltivazioni. Nel riparto delle risorse
destinate a indennizzare le marinerie, si
tiene conto anche della distanza tra le piat-
taforme dove si svolgono le ricerche e le col-
tivazioni e il porto di appartenenza dei bene-
ficiari. Per ogni annualità, a decorrere dal
2014, i comuni rendicontano alla regione le
modalità di impiego delle somme ricevute, al
fine di verificare l’effettiva destinazione
delle risorse alle finalità di cui ai precedenti
periodi. Alle aliquote versate dai concessio-
nari non si applica la disciplina degli aiuti di
Stato ».

*15. 012. Cassese, Gagnarli, Cadeddu, Cil-
lis, Cimino, Del Sesto, Galizia, Lom-
bardo, Lovecchio, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Utilizzo delle aliquote di cui all’articolo 22,
comma 1, del decreto legislativo 25 novem-

bre 1996, n. 625)

1. All’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono
aggiunti i seguenti periodi: « Le finalità di
cui all’articolo 20, comma 1, secondo pe-
riodo, si intendono vincolate a perseguire
lo sviluppo delle attività economiche e
produttive legate al mare ed al litorale,
incluse quelle turistiche, all’incremento
dell’occupazione e della crescita nel set-
tore della pesca professionale, a interventi
di risanamento e miglioramento ambien-
tale sul mare e sulla costa. Almeno il
trenta per cento del valore dell’aliquota
corrisposto è riservato a forme di inden-
nizzo da destinare alle marinerie del ter-
ritorio nel cui ambito si svolgono le ricer-
che e le coltivazioni. Nel riparto delle
risorse destinate a indennizzare le mari-
nerie, si tiene conto anche della distanza
tra le piattaforme dove si svolgono le
ricerche e le coltivazioni e il porto di
appartenenza dei beneficiari. Per ogni an-
nualità, a decorrere dal 2014, i comuni
rendicontano alla regione le modalità di
impiego delle somme ricevute, al fine di
verificare l’effettiva destinazione delle ri-
sorse alle finalità di cui ai precedenti
periodi. Alle aliquote versate dai conces-
sionari non si applica la disciplina degli
aiuti di Stato ».

*15. 05. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Sportello unico della pesca)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
nel termine di sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, un decreto
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legislativo che, al fine di conseguire mag-
giore efficienza, coordinamento e omoge-
neità dell’azione amministrativa attraverso
il miglioramento del rapporto con gli
utenti e la semplificazione degli adempi-
menti burocratici a loro carico, istituisce,
presso il Reparto Pesca Marittima del
Corpo delle Capitanerie di Porto, lo Spor-
tello unico della pesca, con diramazioni
presso ogni sede territoriale delle Capita-
nerie, nell’osservanza dei princìpi e criteri
direttivi indicati al comma 2.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato sulla base dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) dimezzamento dei tempi procedi-
mentali per lo svolgimento dell’istruttoria
per il rilascio o il diniego delle autoriz-
zazioni connesse alle attività di pesca
professionale di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 26 maggio 2004, n. 153,
anche attraverso la divisione dei compiti
delle fasi endoprocedimentali, tra lo Spor-
tello unico e gli uffici della Direzione
Generale competente;

b) introduzione e valorizzazione delle
funzioni di sportello, informazione e as-
sistenza, anche attraverso la collabora-
zione delle organizzazioni di categoria ri-
conosciute, rispetto ai procedimenti am-
ministrativi di competenza statale concer-
nenti l’attività di pesca;

c) previsione di sistemi di trasmis-
sione e circolazione dei dati raccolti, dei
documenti e delle informazioni acquisite
ai Ministeri competenti, per un coordinato
ed efficiente svolgimento dei procedimenti
e per una tempestiva adozione dei prov-
vedimenti finali.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Lo schema di decreto legislativo è

successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere parlamentare scade nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto al comma 1 o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di no-
vanta giorni. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente il testo alle
Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Il parere definitivo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari
è espresso entro il termine di dieci giorni
dalla data della nuova trasmissione. De-
corso tale termine, il decreto può comun-
que essere adottato.

** 15. 011. Gagnarli, Cassese, Cadeddu,
Cillis, Cimino, Del Sesto, Galizia, Lom-
bardo, Lovecchio, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Sportello unico della pesca)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
nel termine di sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo che, al fine di conseguire mag-
giore efficienza, coordinamento e omoge-
neità dell’azione amministrativa attraverso
il miglioramento del rapporto con gli
utenti e la semplificazione degli adempi-
menti burocratici a loro carico, istituisce,
presso il Reparto Pesca Marittima del
Corpo delle Capitanerie di Porto, lo Spor-
tello unico della pesca, con diramazioni
presso ogni sede territoriale delle Capita-
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nerie, nell’osservanza dei princìpi e criteri
direttivi indicati al comma 2.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato sulla base dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) dimezzamento dei tempi procedi-
mentali per lo svolgimento dell’istruttoria
per il rilascio o il diniego delle autoriz-
zazioni connesse alle attività di pesca
professionale di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 26 maggio 2004, n. 153,
anche attraverso la divisione dei compiti
delle fasi endoprocedimentali, tra lo Spor-
tello unico e gli uffici della Direzione
Generale competente;

b) introduzione e valorizzazione delle
funzioni di sportello, informazione e as-
sistenza, anche attraverso la collabora-
zione delle organizzazioni di categoria ri-
conosciute, rispetto ai procedimenti am-
ministrativi di competenza statale concer-
nenti l’attività di pesca;

c) previsione di sistemi di trasmis-
sione e circolazione dei dati raccolti, dei
documenti e delle informazioni acquisite
ai Ministeri competenti, per un coordinato
ed efficiente svolgimento dei procedimenti
e per una tempestiva adozione dei prov-
vedimenti finali.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Lo schema di decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere parlamentare scade nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-

mine previsto al comma 1 o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di no-
vanta giorni. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente il testo alle
Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Il parere definitivo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari
è espresso entro il termine di dieci giorni
dalla data della nuova trasmissione. De-
corso tale termine, il decreto può comun-
que essere adottato.

**15. 04. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Sportello unico della pesca)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
nel termine di sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo che, al fine di conseguire mag-
giore efficienza, coordinamento e omoge-
neità dell’azione amministrativa attraverso
il miglioramento del rapporto con gli
utenti e la semplificazione degli adempi-
menti burocratici a loro carico, istituisce,
presso il Reparto Pesca Marittima del
Corpo delle Capitanerie di Porto, lo Spor-
tello unico della pesca, con diramazioni
presso ogni sede territoriale delle Capita-
nerie, nell’osservanza dei princìpi e criteri
direttivi indicati al comma 2.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato sulla base dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) dimezzamento dei tempi procedi-
mentali per lo svolgimento dell’istruttoria
per il rilascio o il diniego delle autoriz-
zazioni connesse alle attività di pesca
professionale di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 26 maggio 2004, n. 153,
anche attraverso la divisione dei compiti
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delle fasi endoprocedimentali, tra lo Spor-
tello unico e gli uffici della Direzione
Generale competente;

b) introduzione e valorizzazione delle
funzioni di sportello, informazione e as-
sistenza, anche attraverso la collabora-
zione delle organizzazioni di categoria ri-
conosciute, rispetto ai procedimenti am-
ministrativi di competenza statale concer-
nenti l’attività di pesca;

c) previsione di sistemi di trasmis-
sione e circolazione dei dati raccolti, dei
documenti e delle informazioni acquisite
ai Ministeri competenti, per un coordinato
ed efficiente svolgimento dei procedimenti
e per una tempestiva adozione dei prov-
vedimenti finali.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Lo schema di decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere parlamentare scade nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto al comma 1 o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di no-
vanta giorni. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente il testo alle
Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Il parere definitivo
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari
è espresso entro il termine di dieci giorni
dalla data della nuova trasmissione. De-

corso tale termine, il decreto può comun-
que essere adottato.

**15. 016. Manzato, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Patassini.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Sportello unico della pesca)

1. La Direzione generale della pesca
marittima e dell’acquacoltura del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari
forestali è competente in materia di rila-
scio e rinnovo delle autorizzazioni per
l’esercizio dell’attività di pesca professio-
nale, di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 26 maggio 2004, n. 153.

È altresì competente al miglioramento
dei servizi e all’assistenza alle imprese
mediante la raccolta, anche in via telema-
tica, delle istanze e delle informazioni
concernenti l’insediamento e lo svolgi-
mento delle attività di pesca ed acquacol-
tura, assicurando il coordinamento delle
funzioni assegnate ai Ministeri in materia.

2. Ai fini di conseguire maggiore effi-
cienza dell’azione amministrativa attra-
verso il miglioramento del rapporto tra
cittadini e amministrazione e di semplifi-
care gli adempimenti amministrativi a ca-
rico delle imprese per l’esercizio della
pesca, è istituito presso le Capitanerie di
Porto lo « Sportello unico della pesca ».

Fatti salvi i compiti di controllo del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali ai sensi delRegolamento (CE) n. 1224
del 20 novembre 2009 e successive integra-
zioni e modificazioni, lo Sportello unico
della pesca svolge l’istruttoria per il rilascio o
il diniego delle autorizzazioni connesse alle
attività di cui al comma 1 e trasmette gli atti
al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali – Direzione generale della
pesca marittima e dell’acquacoltura corre-
dati da proposta motivata di provvedimento
di autorizzazione, ovvero, di diniego dell’e-
sercizio.

La Capitaneria di porto svolge l’istrut-
toria, provvedendo all’accertamento dei
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requisiti e presupposti richiesti da atti
amministrativi, finalizzato all’emanazione
di proposta motivata di provvedimento di
autorizzazione, ovvero di diniego dell’eser-
cizio di pesca marittima.

Il Capo del Compartimento ovvero il re-
sponsabile del procedimento, valutata la
completezza della documentazione, tra-
smette gli atti al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali – Direzione
generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura corredati da proposta motivata di
provvedimento di autorizzazione, ovvero, di
diniego dell’esercizio di pesca entro il ter-
mine di trenta giorni dall’avvio dell’avvio
dell’istruttoria. La Direzione generale della
pesca marittima e dell’acquacoltura, rice-
vuta la proposta di cui al periodoprecedente,
adotta il provvedimento autorizzatorio, ov-
vero provvedimento di motivato diniego en-
tro il termine di quindici giorni, provve-
dendo alla comunicazione del provvedi-
mento all’interessato per il tramite dello
Sportello Unico della Pesca, anche in via te-
lematica, con utilizzo di caselle di PostaElet-
tronica Certificata (PEC).

3. Ferme tutte le competenze di legge,
lo Sportello Unico del mare svolge fun-
zioni di front-office rispetto ai procedi-
menti amministrativi di competenza sta-
tale concernenti l’attività di pesca, e inol-
tra i dati, così raccolti, ai Ministeri com-
petenti per un coordinato svolgimento dei
rispettivi procedimenti ed attività.

4. Dall’attuazionedelle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’adempimento dei compiti ivi pre-
visti con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.

15. 018. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Sportello unico della pesca)

1. Al fine di conseguire maggiore effi-
cienza, coordinamento e omogeneità de-

trazione amministrativa, attraverso il mi-
glioramento del rapporto con gli utenti e
la semplificazione degli adempimenti bu-
rocratici a loro carico, è istituito, presso il
Reparto Pesca Marittima del Corpo delle
Capitanerie di Porto, lo Sportello unico
della pesca, con diramazioni presso ogni
sede territoriale delle Capitanerie, con
funzioni di front-office rispetto ai proce-
dimenti amministrativi di competenza sta-
tale concernenti l’attività di pesca.

2. Fatti salvi i compiti di controllo del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali ai sensi del Regolamento
(CE) n. 1224 del 20 novembre 2009 del
Consiglio, lo Sportello Unico della pesca
svolge l’istruttoria per il rilascio o il di-
niego delle autorizzazioni connesse alle
attività di pesca professionale di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 26 mag-
gio 2004, n. 153. Conclusa l’istruttoria,
entro 20 giorni dalla presentazione dell’i-
stanza, trasmette ai Ministero una propo-
sta motivata di provvedimento. Entro i
successivi 15 giorni, il Ministero adotta il
provvedimento, provvedendo alla comuni-
cazione telematica all’interessato, per il
tramite dello Sportello Unico della Pesca.

3. Lo Sportello Unico della pesca svolge
altresì funzioni di sportello, informazione
e assistenza, anche attraverso la collabo-
razione delle organizzazioni di categoria
riconosciute, rispetto ai procedimenti am-
ministrativi di competenza statale concer-
nenti l’attività di pesca, e trasmette i dati
raccolti, i documenti e le informazioni
acquisite ai Ministeri competenti, per un
coordinato ed efficiente svolgimento dei
procedimenti e per una tempestiva ado-
zione dei provvedimenti finali.

4. Con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, da
adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono stabilire
nel dettaglio le modalità organizzative
dello Sportello Unico della Pesca.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non derivano oneri
per il bilancio dello Stato. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempi-
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mento dei compiti ivi previsti con le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

15. 019. Spena, Caon, Sandra Savino,
Fasano, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Semplificazione in materia di arresto tem-
poraneo obbligatorio e di attestazione delle

giornate di inattività)

1. Al fine di rendere più agevole la
gestione delle misure legate al numero ed
alle motivazioni delle giornate di inattività,
è istituito il Registro delle giornate di
pesca.

2. Tutte le unità di pesca possono
tenere il Registro di cui al comma 1. Il
Comandante annota sul Registro le gior-
nate di inattività e le motivazioni. Le
annotazioni, validate dall’Autorità marit-
tima competente, attestano, per tutte le
finalità previste dalla legge, le giornate di
inattività e le motivazioni.

3. Con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, da adottarsi entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le caratteristiche del
Registro, anche in formato elettronico, i
termini ed i modi di registrazione.

4. La sospensione dell’attività di pesca
determinata dalla necessità di eseguire
visite, annotazioni di sicurezza e rinnovo
dei documenti di bordo è equiparata al-
l’arresto temporaneo obbligatorio e dà
diritto all’accesso a contributi e forme di
ristoro e di indennità all’impresa di pesca
e ai marittimi imbarcati.

*15. 010. Cassese, Gagnarli, Cadeddu, Cil-
lis, Cimino, Del Sesto, Galizia, Lom-
bardo, Lovecchio, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Semplificazione in materia di arresto tem-
poraneo obbligatorio e di attestazione delle

giornate di inattività)

1. Al fine di rendere più agevole la
gestione delle misure legate al numero ed
alle motivazioni delle giornate di inattività,
è istituito il Registro delle giornate di
pesca.

2. Tutte le unità di pesca possono
tenere il Registro di cui al comma 1. Il
Comandante annota sul Registro le gior-
nate di inattività e le motivazioni. Le
annotazioni, validate dall’Autorità marit-
tima competente, attestano, per tutte le
finalità previste dalla legge, le giornate di
inattività e le motivazioni.

3. Con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, da adottarsi entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le caratteristiche del
Registro, anche in formato elettronico, i
termini ed i modi di registrazione.

4. La sospensione dell’attività di pesca
determinata dalla necessità di eseguire
visite, annotazioni di sicurezza e rinnovo
dei documenti di bordo è equiparata al-
l’arresto temporaneo obbligatorio e dà
diritto all’accesso a contributi e forme di
ristoro e di indennità all’impresa di pesca
e ai marittimi imbarcati.

*15. 03. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Semplificazione in materia di arresto tem-
poraneo obbligatorio e di attestazione delle

giornate di inattività)

1. Al fine di rendere più agevole la
gestione delle misure legate al numero ed
alle motivazioni delle giornate di inattività,
è istituito il Registro delle giornate di
pesca.
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2. Le unità di pesca possono tenere il
Registro di cui al comma 1. Il Comandante
annota sul Registro le giornate di inattività
e le motivazioni. Le annotazioni, validate
dall’Autorità marittima competente, atte-
stano, per tutte le finalità previste dalla
legge, le giornate di inattività e le moti-
vazioni.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da adottarsi entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le caratteristiche del
Registro, anche in formato elettronico, i
termini ed i modi di registrazione.

15. 021. Fasano, Spena, Caon, Sandra
Savino, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole « pro-
dotti agricoli » sono aggiunte le seguenti:
« della pesca e dell’acquacoltura »;

b) al comma 1 dopo la lettera g) sono
aggiunte le seguenti:

« h) azioni per incentivare una ge-
stione razionale delle risorse ittiche, con
particolare riferimento allo sviluppo soste-
nibile;

i) azioni per sostenere le attività che
fanno riferimento alla pesca marittima
professionale e all’acquacoltura di rile-
vanza nazionale ».

c) al comma 2 dopo le parole « pro-
dotti agricoli » sono aggiunte le seguenti:
« della pesca e dell’acquacoltura ».

15. 02. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Se la specie di cui è vietata la
cattura in qualunque stadio di crescita,
come disposto dall’articolo 7, comma 1,
lettera a) è la Lithophaga lithophaga l’am-
menda di cui al comma 1 è da 6.000 a
36.000 euro ».

15. 013. Gagnarli, Galizia, Maglione, Cil-
lis, Cadeddu, Cassese, Parentela, Ci-
mino, Pignatone, Lovecchio, Del Sesto,
Alberto Manca, Lombardo, Marzana.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Fatturazione elettronica piccola pesca)

1. All’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole
da « e quelli che applicano » fino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti
« , quelli che applicano il regime forfetta-
rio di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non-
ché quelli di cui alla legge 13 marzo 1958
n. 250 ».

Conseguentemente all’articolo 16 apportare
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole « e
12 » con le seguenti « , 12 e 15-bis » e le
parole « 65,5 milioni » con le seguenti
« 66,5 milioni »;

b) alla lettera b) del comma 1 sosti-
tuire le parole « 61,5 milioni » con le
seguenti « 62,5 milioni ».

15. 015. Manzato, Bubisutti, Gastaldi,
Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Patassini.
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